
AVVISO PER LA RICERCA DI OFFERTE CONCORRENTI 

Procedimento unitario di gruppo R.G. n. 473/2026 - Startrade S.r.l. 

Cessione unitaria e inscindibile dei rami d'azienda di Empoli e Sesto Fiorentino 

In esecuzione del decreto del Tribunale di Milano, Sezione Crisi d'Impresa, del 5 agosto 2026, Startrade S.r.l. 

rende nota l'apertura della ricerca di eventuali offerte concorrenti e migliorative, rispetto a quella già 

pervenuta - pari a € 220.000 - avente ad oggetto l'acquisto, in via unitaria e inscindibile, dei rami d'azienda 

esercitati presso i seguenti punti vendita (giocattoli e accessorie): 

Ramo Empoli: Empoli (FI), Via della Repubblica nn. 37-41; 

Ramo Sesto Fiorentino: Sesto Fiorentino (FI), Piazza Veneto, angolo Via Cavallotti n. 60. 

I due rami d'azienda costituiscono un unico lotto e dovranno essere acquistati congiuntamente e 

simultaneamente. Non saranno ammesse offerte parziali, separate o riferite a uno soltanto dei rami. 

Perimetro della cessione 

Ciascun ramo comprende il complesso organizzato dei beni materiali e immateriali e dei rapporti giuridici 

funzionalmente destinati all'esercizio dell'attività d'impresa, inclusi i beni giacenti, i contratti di lavoro con i 

dipendenti, il know-how, i contratti di locazione e/o di godimento relativi agli immobili utilizzati, nonché le 

licenze e/o autorizzazioni commerciali necessarie all'esercizio dell'attività, nei limiti e secondo quanto 

analiticamente risultante dalla documentazione messa a disposizione nella data room. È previsto il diritto 

dell'acquirente di subentrare nei contratti relativi alle utenze, con decorrenza degli obblighi di pagamento 

dalla data del trasferimento. 

Non sono oggetto di trasferimento i crediti e i debiti relativi ai rami d'azienda maturati anteriormente alla 

cessione, fatto salvo quanto espressamente previsto in relazione al costo del personale. 

Condizioni economiche di riferimento 

L'offerta già pervenuta prevede un corrispettivo unitario di € 220.000,00 (euro duecentoventimila/00), 

oltre accessori di legge, nonché l'accollo del 100% del costo del personale ricompreso nei rami d'azienda, 

costituito esclusivamente dalle competenze differite - ratei di tredicesima e quattordicesima mensilità, TFR, 

ferie e permessi maturati e non goduti - sino alla data della cessione. 

L'importo del costo del personale oggetto di accollo sarà imputato in riduzione del prezzo nei limiti del 60% 

del relativo ammontare. Il prezzo, al netto dell'importo così imputato, dovrà essere corrisposto 

contestualmente alla stipula dell'atto notarile di cessione, mediante bonifico bancario istantaneo sul conto 

corrente intestato alla procedura o sul diverso conto che sarà indicato dagli Organi della procedura. 

Accesso alla documentazione 

I soggetti interessati potranno richiedere l'accesso alla data room telematica contenente la 

documentazione necessaria per la valutazione dell'operazione, del contenuto specifico e analitico dei rami 

d'azienda e delle condizioni dell'offerta, inviando apposita richiesta all'indirizzo PEC 

brunolelio@promopec.it L'accesso sarà consentito previa sottoscrizione dell'apposito impegno di 

riservatezza riportato nella sezione documenti dei siti Sivag . 

Termine e cauzione 

Le eventuali offerte concorrenti, aventi ad oggetto entrambi i rami d'azienda in via unitaria e inscindibile 

e recanti condizioni migliorative rispetto a quelle sopra indicate, dovranno pervenire entro il 15 

settembre 2026 ed essere corredate, a pena di inammissibilità, da una cauzione di € 22.000,00, da 

versarsi mediante bonifico bancario sul conto corrente intestato a SIVAG S.p.A., IBAN 

IT70Z0623001653000044457262. 

mailto:brunolelio@promopec.it


N.B. In presenza di una o più offerte concorrenti ammissibili sarà indetta la conseguente fase competitiva, 

alla quale saranno ammessi gli offerenti secondo le modalità operative che verranno comunicate. Il 

Tribunale di Milano ha riservato ogni ulteriore determinazione all'esito della pubblicità e della raccolta delle 

offerte. 

Avviso pubblicato ai sensi dell'art. 91 CCII e del decreto del Tribunale di Milano del 5 agosto 2026. 


